
A nome delle Superiore generali della Famiglia Paolina 
 

 

 

Oggi sentiamo più vivo il nostro essere Famiglia, una Famiglia che il dolore rende 

ancora più unita, più solidale, più fraterna. 

A nome delle superiore generali della FP, Sr. M. Regina, Sr. Marta, Sr. Marina, 

desidero esprimere a tutti voi, fratelli paolini, la più affettuosa vicinanza. Ci 

stringiamo attorno a voi, in questo momento colmo del mistero di Dio, per dirvi che 

vi vogliamo bene, per augurarvi che dopo il momento del naturale smarrimento, 

fiorisca la speranza. 

“La mano di Dio” che ha guidato il Fondatore, che ha guidato negli anni tutta la 

Famiglia Paolina, continua a reggere le nostre Congregazioni. 

E proprio don Sassi, che paragonava il carisma paolino a una vela sempre spiegata 

al vento dello Spirito, ci otterrà dal Signore il dono di “protenderci sempre avanti, sui 

passi di Paolo e di don Alberione”, nella certezza della promessa di Dio. 

Diciamo grazie a don Silvio, per l’attenzione sempre premurosa verso le nostre 

Congregazioni. 

Per aver riaffermato infinite volte il valore della “mirabile Famiglia Paolina”, 

sempre sottolineando che la nostra unità nella diversità è una ricchezza, un talento da 

far fruttificare per l’evangelizzazione. 

Diciamo grazie a don Silvio perché ci ha invitati a salire sul sicomoro  da dove si 

può vedere lontano, da dove si possono allargare gli orizzonti della nostra vita 

quotidiana per renderci conto che il carisma paolino è “giovane” e porta in sé 

speranza di futuro. 

Grazie, don Silvio, perché ci hai sempre additato San Paolo e a lui ci hai affidati 

con vera passione apostolica. 

Grazie, perché sei stato un carissimo fratello, un fedele erede di don Alberione, un 

figlio devoto della chiesa, un paolino “doc”. 
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